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1 Premessa

Il Comune di Serrenti ha affidato, con determina del servizio tecnico n° 86/274 del 21/03/2008 all'associazione temporanea di professionisti coordinata dall’Ing. Romano Porcedda, i servizi di progettazione, preliminare, definitiva, esecutiva, la D.L. e le competenze relative al D. Lgs. n. 494/96 dei lavori per la realizzazione dell’edificio denominato “BOTTEGHE DI TRANSIZIONE” da realizzarsi in zona D industriale/artigianale/commerciale, località “Serra Pulixi”, lottizzazione  “Pisano e più”  Comune di Serrenti.

A seguito di approvazione del progetto Preliminare con Delibera dell G.M. del 05 Maggio 2008, si è provveduto alla stesura del progetto Definitivo-Esecutivo.

1.1  Descrizione dell'intervento

La presente relazione esecutiva ha lo scopo di mettere in evidenza le potenziali opere e gli interventi individuati per la realizzazione dell’edificio, atto ad ospitare diverse realtà artigianali e/o commerciali, come espressamente richiesto e voluto dall’amministrazione comunale, la quale mira a dare un contributo sostanziale allo sviluppo artigianale ed economico della comunità di Serrenti.

Come detto il lotto d’interesse è situato in zona D del Puc vigente (Zona industriale), in località “Serra Pulixi”, ed appartenente alla lottizzazione “Pisano e più” denominato lotto N° 1 di mq 1813, confinante con strada Ex Sanac con il lotto S e con il lotto 2.

Sulla scorta del progetto preliminare, sentite le esigenze espresse dalla Amministrazione Comunale di Serrenti, sono state valutate le ipotesi definitive di intervento.

Tali valutazioni hanno portato ad una stima delle opere sintetizzata nel seguente prospetto:

· Realizzazione del grezzo di un capannone industriale con potenziali 8 unità produttive.

Per un totale lavori stimato in  € 171.629,81 (€centosettantaunomilaseicentoventinove/81) 

e di conseguenza un finanziamento pari a € 243.975,20 (€ duecentoquarantatremilano_

vecentosettantacinque/20). Nella contabilizzazione dei lavori sono stati utilizzati prezzi elementari e composti presi dal Prezziario Regionale Ufficiale del 2008, le voci che non rientravano in tale elenco sono state opportunamente analizzate utilizzando prezzi elementari sia del prezziario Regionale o da prezzi di mercato reperiti tramite preventivi ufficiali.

2 Ipotesi di progetto

In base all'analisi delle priorità di intervento sono state individuate le opere oggetto del presente progetto di seguito meglio descritte:

· Opere di sbancamento e livellamento del terreno;

· Realizzazione di capannone in CLS prefabbricato;

In particolare:

2.1 Opere di sbancamento e livellamento del lotto

Il lotto d’interesse presenta un piano quotato non regolare e necessita, pertanto, di opere di sbancamento e di livellamento rispetto al piano stradale, in modo da creare un area di agevole fruibilità.

2.2 Realizzazione del grezzo di capannone in CLS prefabbricato

Le botteghe di transizione verranno ospitate in un capannone prefabricato industriale modulare delle dimensioni massime di 640 mq lordi (16 x 40 [m]), all’interno dei quali saranno realizzati (successivamente) otto lotti, con annessi per ciascuno di essi di un locale ad uso ufficio e di servizi igienici.

Due degli otto lotti saranno attrezzati con servizi atti ad ospitare portatori di handicap motori.

Il capannone in cls prefabbricato sarà predisposto per poter sfruttare al meglio le altezze, prevedendo nei pilastri degli appoggi atti a sostenere un solaio intermedio.

L’accesso ai lotti sarà garantito da aperture carrabili, con dimensioni appropriate all’ingresso di mezzi di dimensioni rilevanti. Il tutto è meglio descritto per quadratura negli elaborati grafici di progetto. 

In particolare:

  > N.1 CAPANNONE PREFABBRICATO da adibire ad uso industriale, avente le seguenti caratteristiche  dimensionali:

   • Dimensioni in pianta filo esterno tamponamento

     - m 16.00x40.00;

     - Superficie m² 640.00;

   • Altezza netta sottotrave: var.;

   • Sovraccarichi:

     - Accidentali 100 Kg/m²;

     - Permanenti  150 Kg/m²;

   • Maglia strutturale in asse ai pilastri:

     - m 15.00x7.80;

• A.1) - FONDAZIONI PREFABBRICATE costituite da:

PLINTI PREFABBRICATI in c.a. vibrato dimensioni150x170 cm, altezza totale cm 125, predisposti per l'inserimento dei pilastri prefabbricati altezza bicchiere 100 cm.

La preparazione del piano di appoggio dei plinti sarà costituito da una sottofondazione armata (vedi particolari costruttivi), previo livellamento con calcestruzzo magro.

Plinto tipo "VP3";

• A.2) - STRUTTURA PORTANTE IN ELEVAZIONE costituita da:

PILASTRI in c.a. vibrato sezione 50x50 cm, Lt=8.85 m,(h=7.45 m dal piano di pavimento all'imposta travi di copertura, oltre all'incastro nei plinti),posti ad interasse di 7.80 m;

> (Laterali alti)

PILASTRI in c.a. vibrato sezione 50x50 cm, Lt=5.35 m,(h=3.95 m dal piano di pavimento all'imposta travi di copertura, oltre all'incastro nei plinti),posti ad interasse di 7.80 m. Corredati di pluviale in PVC Ø 125, inserito nel getto, completo di curva di raccordo al piede;

> (Laterali bassi)

• A.3) - STRUTTURA PORTANTE SOLAIO COPERTURA         costituita da:

TRAVI PIANE sezione a "L" in c.a. precompresso.

Caratteristiche dimensionali:

    - Lunghezza                15.50 m;

    - Altezza                   100 cm;

    - Larghezza base             60 cm;

    - Spessore base              25 cm;

Compresi gli apparecchi di appoggio;

> (Laterali)

TRAVI PIANE sezione a "T" rov. in c.a. precompresso.

Caratteristiche dimensionali:

    - Lunghezza                 16.00 m;

    - Altezza                   100 cm;

    - Larghezza base             80 cm;

    - Spessore base              25 cm;

Compresi gli apparecchi di appoggio;

> (Intermedie)

TRAVI PIANE in c.a. vibrato a sezione rettangolare da 25x65 cm, lunghezza L=8.05 m max. Finitura liscia controcassero metallico e spigoli smussati.

Predisposta con inserti metallici inseriti nel getto per il fissaggio dei pannelli di tamponamento.

> (Laterali)

PANNELLI DI SOLAIO ESTRUSI in c.a. precompresso forati longitudinalmente, autoportanti, spess. cm 16, modulo 120 cm, finitura intradosso liscia controcassero metallico e spigoli smussati. Montati affiancati (copertura completa) a secco esclusa la sigillatura;

  • Le strutture portanti  sono calcolate per garantire una resistenza al fuoco (Norma UNI 9502) pari a 90 minuti.

3   Cronoprogramma delle fasi attuative

	Attività 
	Durata

	Progetto preliminare
	30 gg

	Progetto definitivo
	60gg

	Progetto Esecutivo
	30 gg

	Gara Appalto
	30 gg

	Esecuzione delle opere
	90 gg

	Collaudo
	90 gg

	Totale
	330 gg


Normativa di Riferimento 

Legge quadro in materia di lavori pubblici nonché le leggi ed i decreti ad essa coordinati:

Legge 11 febbraio 1994, N. 109 coordinato con le modifiche apportate dalle seguenti disposizioni normative: 

Decreto Legge 3 aprile 1995, n. 101, convertito con modificazioni dalle legge 2 giugno 1995, n. 216  

Legge 15 maggio 1997, N. 127, recante misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo 

Legge 18 novembre 1998, N. 415 recante modifiche alla legge 11 febbraio 1994, n. 109 e ulteriori disposizioni in materia di lavori pubblici 

D.P.R. 21 dicembre 1999 n.554 - Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni.

Norme architettoniche e di funzionalità;

DPR 547/55 “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”.

Legge 186/68 “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici.

DPR 27/04/1978, n. 384 “Regolamento d’attuazione dell’art. 27 della legge 30 Marzo 1971, n. 118, a favore dei mutilati e invalidi civili, in materia di barriere architettoniche e trasporti pubblici”.

Legge 5 novembre 1971, n. 1086 e opere in cemento armato normale e precompresso 

Norme per abbattimento barriere architettoniche Legge 384 e Legge 13 

Norme di sicurezza Legge 626/94 e s.m.i.

Nuovo testo Unico  D.Lgs. 81/08. 

Decreto n. 37 del 22/01/2008 Regolamento recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici.

L’opera sarà conforme, oltre alle norme e leggi presenti nel suddetto elenco peraltro non esaustivo, anche alle disposizioni degli organi di controllo (AUSL, ISPESL, VVFF), dell’ente fornitore (ENEL) e alle Leggi e alle Norme anche se non espressamente indicate e citate nella presente relazione.

4 Quadro economico

	
	QUADRO ECONOMICO 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	 

	A
	Importo lavori a base d'asta
	 
	 
	 €     170 000,00 

	B
	Oneri per la sicurezza compresi nei Prezzi
	 
	 
	 €         1 629,81 

	C
	Oneri per la sicurezza esclusi dai Prezzi
	 
	 
	 €         3 500,00 

	D
	SOMMANO A+B+C
	 
	 
	 €     175 129,81 

	
	Iva (20%) SU  D
	 
	20%
	 €       35 025,96 

	
	Spese tecniche (Prog., DL, Sicur, Geologo)
	 
	 
	 €       31.915,80 

	
	Incentivi ex art18 L. 109/94  (Il * 2% * 0,35)
	 
	 
	 €         1 190,00 

	
	Somme a disposizione dell'Amministrazione
	 
	 
	 €            713,63 

	
	
	
	TOT.
	 €     243 975,20 


       Il Tecnico 

          Romano Porcedda
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